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ADERISCI  E SOSTIENI  LA  NOSTRA ASSOCIAZIONE ESSA VIVE CON SOLO IL CONTRIBUTO DEI SUOI MEMBRI
“associazione per la diffusione della lingua e cultura italiana in Europa e nel mondo”

Versando 20 euro annui sul conto: 
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ATTENZIONE: In conformità con le nuove disposizioni in materia d'invii telematici in vigore dal 1° gennaio 2004 (Testo Unico sulla tutela della vita privata,  emanato con D.L 196/2003 pubblicato sulla G.U. n. 174), con la presente chiediamo l'autorizzazione a spedirVi via 'e-mail' le informazioni culturali tramite il presente  notiziario. La Vostra autorizzazione s'intende approvata tramite 'silenzio-assenso'.
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	NOVITA' SU DIABETE DA CURA ITALIANA
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MILANO - Rendere i malati di diabete liberi dalla 'schiavitu'' dell'insulina che devono iniettarsi ogni giorno. E' uno dei sogni della medicina, e potrebbe essere un po' più vicino grazie a una sperimentazione tutta italiana che partirà all'inizio del 2010 nel Diabetes research institute (Dri) dell'Ospedale San Raffaele di Milano. L'idea di questo trapianto non parte da zero. Normalmente i pazienti con diabete di tipo I hanno un sistema immunitario 'impazzito' che aggredisce le cellule del pancreas deputate a produrre l'insulina: per questo è già stata escogitata una procedura con la quale si iniettano le cellule che producono insulina, ricavate da donatori cadavere, nel fegato del paziente. Purtroppo però in quest'organo le cellule non riescono a funzionare molto bene, tanto che servono cellule di almeno tre donatori per produrre abbastanza insulina e curare un solo malato. Usare il midollo al posto del fegato, spiega il direttore del centro Luca Guidotti, ha già dimostrato negli animali di essere una soluzione vincente. Inoltre la possibilità di usare un solo donatore per ogni malato triplicherebbe i pazienti potenzialmente trapiantabili e abbatterebbe i costi della cura. "Per fare questo trapianto di cellule nel midollo c'é già la tecnologia - spiega l'esperto - e vogliamo iniettare le cellule nella cresta iliaca", ovvero nel bordo superiore del bacino. "Con questa procedura - aggiunge - speriamo di poter cambiare la storia del diabete. Inizieremo con 3-4 pazienti che non possono subire il trapianto di cellule nel fegato perché ad esempio hanno una patologia che lo impedisce. E già dopo un anno dal trattamento si potrà capire se il nuovo trattamento funziona meglio". Anche dal punto di vista organizzativo il trapianto nel midollo risolverebbe molti problemi. Per ottenere i tre pancreas necessari a trapiantare un solo paziente nel fegato, infatti, c'é bisogno che si verifichino quasi in contemporanea tre morti, e che i loro organi siano in buono stato e disponibili all'espianto. A questo si aggiungono le spese per inviare tre equipe chirurgiche per l'estrazione delle cellule, e tutti i costi per i supporti che mantengono in vita gli organi prima di procedere all'espianto. L'intera operazione, per ogni singolo paziente, può arrivare a costare al centro anche 150 mila euro. Accanto a questa sperimentazione gli esperti del San Raffaele ne hanno pronta anche un'altra, che punta invece a ritardare il più possibile gli effetti della malattia nei pazienti che ancora non l'hanno manifestata del tutto. Si tratta, semplificando, di estrarre dal sangue del malato una particolare popolazione di cellule del sistema immunitario, di farla replicare in laboratorio e di re-iniettarla per impedire che il pancreas venga aggredito, e smetta così di produrre insulina. "Quando arrivano i primi sintomi del diabete - conclude Guidotti - l'80% del pancreas è già stato distrutto. Se si potesse intervenire prima, e individuare i malati il prima possibile ad esempio con screening genetici, potremmo trattare il loro sistema immunitario per ritardare il più possibile l'esordio della malattia". Quest'ultima sperimentazione dovrebbe partire, fa sapere l'ospedale, nel 2011.
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	FINI, IN ARRIVO UN OTTOBRE DI ATTIVISMO 'TRASVERSALE'

	(di Alessandra Chini)

In principio fu il 'pensatoio di Asolo'. Gianfranco Fini e Massimo D'Alema, con le rispettive fondazioni, organizzarono nella cittadina veneta un seminario su riforme e federalismo, con tanto di riferimenti allo 'spirito bicamerale'. E' passato un anno e l"attivismo bipartisan' del presidente della Camera, anche attraverso la sua fondazione, si é fatto sempre più notare, anche dopo il congresso fondativo del Popolo della Libertà nel marzo scorso. Che la strada in questo senso fosse segnata, del resto, lo si è capito nel giugno scorso quando sul tema del 'patriottismo costituzionale' la Camera, su esplicita volontà di Fini, organizzò un seminario con ben 11 fondazioni, tra cui FareFuturo e ItalianiEuropei, ma anche le fondazioni Basso, Matteotti e Gramsci o l'istituto Sturzo. 

Il presidente della Camera si muove con la sua fondazione ma anche attraverso colloqui personali. Solo negli ultimi due giorni il primo inquilino di Montecitorio ha incontrato i Radicali, rassicurandoli sulla libertà di coscienza che ci sarà sul biotestamento, e ha visto il repubblicano Giorgio La Malfa, deluso dal governo e che in una lettera a Berlusconi chiede un cambio di passo su politica economica e internazionale. Ma è soprattutto da qui alla metà di novembre che il calendario del presidente della Camera è fitto di appuntamenti significativi e trasversali. Il primo e forse il più atteso è quello del quale Fini ha parlato l'altro ieri con il presidente della Fiat Luca Cordero di Montezemolo. Il convegno, promosso dalla fondazione dell'ex numero uno di Confindustria, 'Italia futura', si terrà il 7 ottobre alla Camera e ha l'eloquente titolo: 'L'Italia è un paese bloccato. Muoviamoci!'. E insieme a Montezemolo e Fini interverranno anche l'ex ministro del Pd Enrico Letta e il fondatore della Comunità di Sant'Egidio Andrea Riccardi. Dopo dieci giorni Fini sarà impegnato di nuovo nei 'Dialoghi Asolani' per un confronto dal titolo 'Le nuove politiche per l'immigrazione. Sfide e opportunita" con Massimo D'Alema il 16 e 17 ottobre in veneto. Passerà meno di un mese e il co-fondatore del Pdl sarà di nuovo fianco a fianco di un esponente dell'opposizione, il deputato del Pd e presidente onorario di Legambiente, Ermete Realacci. La fondazione 'Farefuturo' e quella dell'esponente dei democrats, 'Symbola', infatti, da tempo hanno avviato un percorso di dialogo sui temi della green economy e della difesa del made in Italy. A metà novembre prima del summit sul clima di Copenaghen, le due fondazioni hanno in programma un seminario proprio sull'economia verde. E l'appuntamento di ripeterà qualche tempo dopo, questa volta con un workshop sul tema della tutela del made in Italy. 

********************************************************


Les Belges sont prêts au don d'organes mais ne le disent pas assez 
Vale anche per noi in Belgio

Mis en ligne le 25/09/2009 

Deux tiers des Belges se disent prêts à faire don de leurs organes à leur décès, mais rares sont les personnes qui se sont déjà enregistrées comme donneurs potentiels ou ont fait part de leur volonté à leurs proches, révèle une enquête réalisée par le magazine Test-Santé. 

Soixante-six pour cent des Belges ne voient aucun problème à donner leurs organes à leur décès. Parmi ceux qui refusent, 11 pc prétextent leur âge ou des raisons médicales, 9 pc font preuve de méfiance à l'égard du personnel médical (la crainte que les médecins soignent moins efficacement les affections d'une personne déclarée comme donneuse que celles d'un non-donneur) et 5 pc citent la religion comme raison suffisante pour ne pas faire un don d'organes. 

Bien que la règle du "consentement tacite" prévaut en Belgique, si la personne décédée n'est pas enregistrée comme (non-)donneuse, les médecins consultent les membres de la famille. Or, souvent ceux-ci ne savent rien des volontés du défunt et se retrouvent face à un choix difficile. 

Il est dès lors essentiel de "briser la loi du silence", souligne l'enquête, en se faisant enregistrer mais aussi en informant ses proches de ses intentions. 

En effet, selon Test-Santé, seules quatre personnes interrogées sur dix savent ce que désire réellement leur partenaire, bien que le Belge semble conscient du fait qu'il lui faudra aborder tôt au tard la question du don d'organes. L'an dernier, dans 12 pc des cas la famille a refusé le prélèvement des organes de la personne décédée et seuls 28 pc des répondants donneraient l'autorisation de prélever des organes s'ils ignoraient quelle était la volonté expresse du défunt. "Parmi les personnes ayant déjà abordé le sujet du don d'organes avec leur famille, ce pourcentage est trois fois plus élevé (86 pc)", soulignent les auteurs de l'enquête. 

L'enquête révèle par ailleurs que 64 pc des Belges estiment ne pas être suffisamment informés à propos du don d'organes et que soutenir le don d'organes au moyen d'une aide financière ou allocation n'inciterait qu'un quart seulement des intéressés à "peut-être envisager alors d'autoriser le prélèvement de leurs organes ou de ceux d'un proche". 

Parmi les répondants ayant déjà été amenés à décider ou non du prélèvement des organes d'un membre de leur famille, plusieurs ont déploré la façon dont ça se passait, citant l'absence de feed-back ou de feed-back suffisant quant à la destination des organes ou la manière froide et technique avec laquelle a été présenté le choix du don d'organes. 
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	TELEFONATE DA MOBILE, ITALIA AL TOP NEI PREZZI IN UE
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ROMA - L'Italia è il regno dei telefonini, con 1,5 apparecchi a persona, ma una telefonata dal cellulare in abbonamento costa di più che in quasi tutti gli altri Paesi europei. E per chi fa un uso intensivo del telefonino, con almeno 300 minuti di conversazione e 100 Sms al mese, i costi sono decisamente i più alti, con oltre 200 euro contro i circa 100 della media europea. A stilare la classifica è l'Autorità di regolamentazione delle tlc finlandese (Ficora), che ha dedicato uno studio alla comparazione internazionale delle tariffe di telefonia mobile prendendo in considerazione i tre maggiori operatori di 19 Paesi (per-pagate escluse, che in Italia sono la maggioranza, pari all'86%) e basandosi su tre profili di consumo. 

Il primo profilo è quello di un utilizzatore prudente, che in un mese fa 50 chiamate da 3 minuti ciascuna (per un totale di 150 minuti di conversazione) e invia 25 Sms: la bolletta media mensile in Europa è in questo caso di 24,98 euro e in Italia sale a 32,09 euro. Si tratta del quarto prezzo più alto in una classifica guidata dalla Svizzera, dove i costi sono pari a 38,83 euro, cui seguono Francia (36,56 euro) e Irlanda (34,64 euro). Nel confronto con l'anno scorso, tra l'altro, il prezzo italiano è lievemente cresciuto: nel 2008, infatti, per lo stesso paniere di consumi si pagavano 31,93 euro, mentre rispetto a quattro anni fa si registra una flessione del 12,8%. 

L'unico altro Paese dove i costi sono aumentati rispetto al 2008 é proprio la Finlandia (da 12,74 a 13,08 euro), mentre al polo opposto della classifica brilla l'Islanda, dove si spendono appena 10,81 euro, contro i 24,19 dello scorso anno. Il ranking dell'Italia, nel caso del secondo profilo (100 chiamate da 3 minuti e 100 Sms) è ancora peggiore: il costo mensile (62,83 euro) è infatti il secondo più alto dopo la carissima Svizzera (69,76) e pari a 20 euro in più rispetto alla media (42,10 euro). In questo caso il Paese più economico risulta il Regno Unito, dove si spendono appena 17,17 euro. A parziale consolazione degli italiani, c'é il fatto che rispetto allo scorso anno il prezzo è diminuito del 13,6%: in altri Paesi, però, la flessione sul 2008 è stata molto maggiore, con l'Islanda che sfoggia un -56,5% e la Spagna un -48,5%. Gli utenti italiani più sfortunati, tuttavia, sono i veri e propri maniaci del cellulare, quelli che stanno sempre con il telefonino all'orecchio. 

Nel terzo profilo scelto dall'Autorità finlandese (100 chiamate da 10 minuti l'una, 200 Sms e 50 MB di dati scaricati), infatti, l'Italia conquista la palma di Paese più caro di tutti: la bolletta per l'utilizzatore "intensive" é infatti pari a 201,68 euro, circa il doppio i 106,71 euro della media europea e sei volte quello che si paga nel Paese, in questo caso, più virtuoso, vale a dire il Lussemburgo (34,65 euro). Molto staccato, tra l'altro, è il secondo Paese più caro, la Grecia, dove si sborsano 155,46 euro. Anche per il terzo profilo Ficora segnala un deciso calo dei prezzi in Italia rispetto allo scorso anno (-14%), ma in molti degli altri Paesi la flessione è molto più consistente: basti pensare al -62% dell'Islanda o al -57% del Regno Unito. 

L'Autorità finlandese, infine, prende in esame anche un paniere di consumi di telefonia mobile a banda larga: in questo caso l'Italia recupera molte posizioni e si piazza sotto la media europea (34,95), con 29,61 euro al mese. La maglia nera stavolta spetta alla Francia, dove si spendono ben 66,80 euro, mentre quella rosa va alla Finlandia (9,84 euro al mese).


Costituita a Bruxelles la nuova associazione della DANTE ALIGHIERI giovedi 24 settembre 2009.
Esattamente 4 anni dopo la nascita della ASSODILIT. presenti alla approvazione dello statuto della nuova associazione: Gianni Copetti, segretario generale della assodilit, Dionigio Vergallo, e Claudio Gigante membri della presidenza. Il segretario generale ha portato i saluti del presidenza e ha auspicato una stretta e fattiva collaborazione tra le due associazioni. Il sito della assodilit sarà, come nel passato aperto a tutti i comunicati e iniziative della DANTE ALIGHIERI DI BRUXELLES. 
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